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Arcene
Azzano San Paolo
Bergamo
Boltiere
Bonate Sopra
Bonate Sotto
Brembate
Brusaporto
Cavernago
Ciserano
Cologno al Serio
Comun Nuovo
Curno
Dalmine
Filago
Ghisalba
Grassobbio
Lallio
Levate
Mozzo
Orio al Serio
Osio Sopra
Osio Sotto
Pognano
Ponte San Pietro
Pontirolo Nuovo
Spirano
Stezzano
Treviolo
Urgnano
Valbrembo
Verdellino
Verdello
Zanica
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MARZO Mese dell’alfabetizzazione (Literacy month)

Il  Rotary dedica il mese di marzo all’Alfabetizzazione che, accanto alle risorse idriche, a sanità e 
fame, costituisce uno degli obiettivi fondamentali cui ha dato assoluta priorità. 
La povertà è un grande ostacolo alla crescita sociale, culturale e politica ed è spesso causa del degra-
do dell’individuo.
Senza possibilità di istruzione che speranza può esserci di uscire dalla povertà?
Un uomo capace di leggere e di scrivere ha la possibilità di comprendere meglio l’ambiente che lo 
circonda e di migliorarlo; può conoscere meglio sé stesso, affinare le proprie capacità, esprimere e 
trasmettere agli altri il proprio pensiero. 
Un uomo che sa leggere e scrivere è in grado di rendersi conto di quanto possa essere maggiormente 
utile, a se stesso ed agli altri.



Progetto Aquaplus ad Haiti: l’esperienza di Francesco Pavoncelli

Nel corso della conviviale dedicata alla celebrazione dei 109 anni del Rotary, Francesco Pavoncelli, Past 
President del R.C. di Romano Lombardia, nonché socio fondatore del R.C. Dalmine Centenario, ha illustra-
to con ricco reportage fotografico la sua esperienza di viaggio a Haiti a sostengo del progetto Aquaplus. 
Proponiamo il resoconto della presentazione riprendendo quanto pubblicato in precedenza dal R.C. Ro-
mano di Lombardia, che ricalca fedelmente i contenuti offerti da Francesco Pavoncelli. 

Situato a Ovest della Repubblica Dominicana, Haiti, che ha una popolazione di 9 milioni di abitanti, si ca-
ratterizza per un’estrema povertà (è considerato il Paese più povero dell’America Latina), con forti carenze 
negli approvvigionamenti basilari, teatro di uno spaventoso terremoto nel 2010. 



Le vie di comunicazione sono ancora per la maggior parte irte di ogni difficoltà per il terreno sconnesso, 
e per percorrere i 200 km da Port-au-Prince (la capitale) a Les Cayes, nel sud del Paese, ci si impiega dalle 
5 alle 6 ore: lì è stata scelta una zona rurale, con circa quindicimila abitanti in prevalenza contadini nel 
comune di Torbek, dove si sta completando il progetto.

Con dovizia di particolari è stata illustrata la portata 
del progetto che intende migliorare le condizioni 
di vita di questa popolazione in modo duraturo, 
motivandola e coinvolgendola in tutte le fasi del 
lavoro. In primis la realizzazione di un nuovo ac-
quedotto nel territorio individuato, con una rete di 
distribuzione capillare tramite una serie di fontane 
pubbliche, avvenuta nel primo semestre 2013.
E’ su queste ultime, le fontane appunto, che si è 
incentrata la “missione” di gennaio: completarle dal 
punto di vista dell’arredo esterno e renderle abi-
tabili e vivibili. Non solo per la presa d’acqua, ma 
anche come spazio per le docce. Nel piano per il 
completamento delle fontane, sono stati introdotti 
alcuni accorgimenti (es. arrotondare gli spigoli, per 
motivi igienici) e proposto l’utilizzo di materiale di 
scarto dei pavimenti come le piastrelle con la tecni-
ca del “mosaico” per la loro decorazione, o di mate-
riale del posto, abbondante, come le conchiglie. Il 
primo allestimento testimonia non solo la fattibilità 
ma anche il fatto che sia veramente fruibile e segno 
di attenzione al valore dell’H2O.



Su ogni fontana verrà posta una targa con il riferimento al Rotary ed al suo Distretto. 
Dall’H2O all’alimentazione, il progetto del Rotary punta anche sulla fabbrica del cibo, collocata in una 
struttura a capannone gialla e blu (i colori del Rotary!), a gestione della Facoltà di Agraria dell’Università 
Cattolica di Haiti.

La struttura è inserita in una estesa proprietà dell’Università stessa, dove cresce la pianta denominata “Mo-
ringa oleifera”, selezionata dalla Facoltà di Agraria dell’Università Statale di Milano, per essere piantata lì, 
perché è commestibile al 100%, dai fiori ai semi, alle foglie… L’idea è di produrre e commercializzare, a 
partire da queste piante, che crescono anche con poca acqua, gallette proteiche, insalata verde, baccelli, olio, 
farina per il pane e radici commestibili, attraverso una specifica lavorazione, con effetti positivi in termini di 
occupazione anche per la popolazione locale.



A conclusione del suo interessante intervento, Pavoncelli ha sottolineato che l’intero progetto terminerà 
nel 2015 come progetto pilota, che ‘cuba’ un milione di euro complessivamente, per poi proseguire in altri 
territori che verranno individuati, ad esempio il Sahel, dove si dovranno affrontare problemi ancora maggiori 
perché l’acqua non c’è, potendo alla fine diventare un progetto globale, un po’ come è successo per Polio-
plus, che affonda le sue radici proprio nella nostra terra.



Nello spirito di Giovanni XXIII

Una solenne cerimonia nella Chiesa Parrocchiale di Sotto il Monte, svoltasi sabato 1 marzo alla presenza 
del cardinale Angelo Sodano delegato da Papa Francesco, ha salutato l’imposizione della papalina cardina-
lizia all’arcivescovo Loris Francesco Capovilla, 98 anni, per un decennio segretario particolare di Giovanni 
XXIII. L’elevazione alla porpora giunge nell’anno della canonizzazione di Papa Roncalli che sarà proclama-
to santo il prossimo 27 aprile insieme a Giovanni Paolo II.

Una forte emozione ha accomuna la comunità berga-
masca in questo periodo, perché le memorie giovan-
nee di Sotto il Monte custodiscono lo spirito vivo del 
messaggio e delle opera del Papa Buono. 

Una testimonianza di ciò sarà portata nel corso della 
conviviale di giovedì 27 marzo, a un mese esatto dal 
giorno della canonizzazione di Giovanni XXIII, dal 
nostro socio onorario Monsignor Giulio Dellavite, 
nelle vesti di cerimoniere nel corso della cerimonia 
di elevazione cardinalizia di Sotto il Monte.



Il nuovo guidoncino del Club

Presentato nel corso dell’ultima conviviale il gagliardetto del club che, rinnovato nella veste grafica grazie al 
socio Daniele Della Volta, evidenzia il nuovo logo del Rotary racchiuso in un mondo di meridiani e paralleli 
a significare l’universalità del nostro movimento.

Sotto il mondo la scritta 100% Paul Harris Fellow Club che mette in risalto come il nostro club, unico 
dell’allora Distretto 2040 – oggi suddiviso in 2041 e 2042 – abbia ottenuto il prestigioso riconoscimento 
dalla Rotary Foundation  a testimonianza che tutti i Soci hanno versato un contributo di 1.000 $ a sostegno 
dei programmi umanitari della Fondazione Rotary .



IL CONSIGLIO DIRETTIVO

Presidente 
Roberto Peroni

Vice Presidente 
Eugenio Sorrentino 

Segretario 
Carmine Pagano 

Tesoriere 
Giorgio Sartori 

Delegato Rotary Foundation 
Roberto Lodovici 

Delegato Programma Pilota 
Luca Della Volta 

Prefetto 
Mario Riccardi 

Past Presidente 
Federico Friedel Elzi

Presidente Eletto 
Eugenio Sorrentino 

Consiglieri 
Eugenio Baldini
Stefano Beretta 
Walter Consoli 
Peppe Pezzoli 
Filippo Tirone

Mario Vavassori

La missione del Rotary International è di servire gli altri, promuovere l’integrità e propagare nel mondo 
la comprensione reciproca, la cooperazione e la pace attraverso il diffondersi di relazioni amichevoli fra 
persone esercitanti diverse attività economiche, professionali e di leadership nelle loro comunità.
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